
COMUNE DI MEOLO
CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA

Piazza Martiri della Libertà, 1 - 30020 Meolo tel. 0421/61283 fax 0421/618706
Settore I – Servizio Scuola

e-mail: segreteria@comune.meolo.ve.it

PROGETTO PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE NELLE SCUOLE
DELL’INFANZIA E PRIMARIA 

E SERVIZIO PASTI PER UTENTI SERVIZI SOCIALI

ANNI SCOLASTICI DAL 2017/2018 AL 2020/2021 
CON RINNOVO OPZIONALE FINI ALL’A.S. 2022/2023

C.I.G. 70747826CB

Le finalità generali del servizio sono quelle di garantire agli alunni iscritti alle Scuole dell’Infanzia
Statale e Primaria del Comune di Meolo il pasto nelle giornate in cui l’attività didattica si estende al
pomeriggio  garantendo  dunque  il  diritto  all’accesso  e  alla  frequenza  scolastica.  Tali  finalità
rientrano nel più vasto concetto di “assistenza scolastica”, le cui funzioni amministrative sono state
attribuite ai Comuni con l’art.45 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 e le cui modalità di svolgimento sono
demandate alla competenza legislativa regionale. Finalità del servizio è anche quella di garantire
alla popolazione anziana o comunque in stato di scarsa autonomia o difficoltà, la possibilità di
usufruire di un pasto equilibrato e completo  rimanendo nel proprio domicilio.
Il  contratto d’appalto attualmente in essere giunge a scadenza il  31.08.2017 e pertanto vi  è la
necessità di indire una nuova procedura per garantire la continuità del servizio.

Si stabilisce di procedere all’affidamento in appalto mediante procedura aperta con aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo elementi di valutazione sia di qualità che di
prezzo e con la seguente ripartizione:
-  costo del servizio punti 30
-  qualità del servizio punti 70

L’appalto ha la durata di quattro anni scolastici a partire dal 2017/2018, con possibilità di rinnovo
per ulteriori due anni scolastici ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione comunale.

L’appalto ha per oggetto l'affidamento dei seguenti principali servizi:
• gestione del Centro cottura di proprietà comunale sito in via Vallio n. 66;
• approvvigionamento e conservazione delle derrate alimentari;
• preparazione e cottura, presso la cucina comunale, dei pasti destinati agli alunni ed insegnanti

delle scuole dell'infanzia e primaria e alle persone assistite a domicilio dal servizio sociale;
• trasporto dei pasti alla scuola primaria “S. Pio X” (la distanza della sede scolastica dalla cucina

comunale è di circa km 1,5) sita in via A. Manzoni n. 2;
• consegna dei pasti alla scuola dell'infanzia  “Acquerello”, situata in locali adiacenti alla cucina

comunale;
• porzionatura  dei  pasti  per  il  servizio  domiciliare  e  lavaggio  contenitori  (la  distribuzione  a

domicilio sarà effettuata a cura del Comune);
• preparazione - spreparazione mensa, distribuzione dei pasti  nelle scuole, lavaggio stoviglie,

posate, contenitori..., pulizia e riordino di tavoli e sedie, scopatura e lavaggio pavimenti;
• raccolta  e  conferimento  di  tutti  i  rifiuti  prodotti  nello  svolgimento  del  servizio,  secondo  le

indicazioni del servizio pubblico di raccolta;



• predisposizione e gestione di un sistema informatico per le iscrizioni al servizio degli alunni e
docenti,  compreso il caricamento delle anagrafiche nella banca dati,  la rilevazione giornaliera
delle presenze, la prenotazione dei pasti e relative disdette, l’addebito e la riscossione delle
quote a carico di ciascun utente, sistema accessibile alla Ditta di ristorazione, al Comune e ai
destinatari del servizio stesso, per quanto di competenza;

• riscossione del costo pasto dagli alunni direttamente a favore della Ditta;
• incontri periodici, con rappresentanti del Comune, del personale della scuola e dei genitori, per

tutte le informazioni che fossero richieste.
• fornitura  di  tutto  il  materiale  necessario per la  distribuzione (mestoli,  pinze,  tovaglioli  e

tovagliette, borsette in plastica, sacchetti per alimenti per la distribuzione agli anziani, etc.);
• incontri periodici, con rappresentanti del Comune, del personale della scuola e dei genitori,

per tutte le informazioni che fossero richieste, senza alcun onere a carico del Comune.

Il  servizio deve essere svolto garantendo il  massimo dell’efficienza allo scopo di raggiungere i
seguenti fini:
- fornire un’alimentazione sana, genuina, con adeguato apporto nutrizionale a seconda delle varie

fasce di età, di facile digeribilità e sempre di ottima qualità e gradevole al gusto;
- preparare i cibi seguendo in modo scrupoloso le norme igienico sanitarie e le buone prassi di

igiene;
- preparare  e  confezionare  i  pasti  destinati  agli  utenti  allergici,  intolleranti  o  con  malattie

metaboliche;
- rispettare le più appropriate norme dietologiche e dietetiche previste per le particolari categorie di

utenti cui è destinato.

Sono ammessi a fruire dei pasti  presso i  plessi  scolastici  anche gli insegnanti  ed il  personale
scolastico eventualmente autorizzato per ragioni di servizio.
I  pasti  alle scuole dovranno essere consegnati  e serviti  nei giorni feriali,  escluso il  sabato,  nei
periodi di funzionamento delle scuole. 
I  pasti  agli anziani,  da fornirsi  per dodici  mensilità nei giorni feriali,  escluso il  sabato, verranno
prelevati  direttamente dal Centro cottura dall’addetto del  servizio  di  assistenza domiciliare che
provvederà poi alla consegna agli utenti a domicilio.
Il numero presunto annuo dei pasti da somministrare è di circa 42.000. Tale numero di pasti e la
frequenza  di  erogazione  (subordinata  al  calendario  scolastico)  hanno  valore  indicativo  e  non
costituiscono impegno per il  Comune, potendo trovarsi  nelle condizioni  di  dover estendere e/o
ridurre  l’attuale  servizio  di  refezione  in  relazione  ad  eventuali  futuri  mutamenti  introdotti
nell’organizzazione scolastica. Allo stesso modo potrà subire variazioni il  fabbisogno indicato di
pasti relativo al servizio per gli anziani.

Il pagamento alla ditta del servizio avverrà con le seguenti modalità:
annualmente la Giunta comunale fissa la quota del costo-pasto a carico degli  utenti,  anche in
misura inferiore al prezzo di aggiudicazione:

• la quota a carico degli alunni sarà riscossa direttamente dalla Ditta; 
• la quota eventualmente restante, fino al raggiungimento del prezzo di aggiudicazione, sarà

pagata alla Ditta dal Comune su presentazione di fattura elettronica; 
• l’intero costo del pasto fornito agli insegnanti/personale ausiliario e del costo pasto fornito

agli  assistiti  del  servizio  sociale  sarà  pagata  dal  Comune  su  presentazione  di  fattura
elettronica.

Il  servizio  è considerato  di  pubblica utilità  e non può essere interrotto o sospeso se non per
comprovate cause di forza maggiore. E' inoltre considerato servizio pubblico essenziale, ai sensi
dell'art. 1 della Legge 12.06.1990, n. 146  "Norme dell'esercizio del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali"  e successive modifiche ed integrazioni. Pertanto, il soggetto che lo andrà ad
erogare dovrà rispettare quanto previsto dalla normativa di legge in materia di sciopero.

Attraverso l’appalto pubblico del servizio di ristorazione, il Comune si auspica che il servizio fornito
da ditte specializzate, in possesso dei prescritti requisiti di legge, possa assicurare una gestione
efficace ed efficiente,  rimanendo in ogni  caso a carico dell’Amministrazione Comunale il  ruolo



fondamentale di indirizzo e di controllo sulla gestione. Si consente, nel contempo, di valorizzare le
capacità imprenditoriali, organizzative e finanziarie di investimento dei soggetti privati.
Il servizio di refezione scolastica ha acquisito una valenza di natura didattica oltreché educativa
dovendo necessariamente contribuire a favorire corretti comportamenti alimentari.
I criteri ed i parametri che riguardano l’intero ciclo dalla fornitura alla distribuzione dei pasti, sono
finalizzati a garantire il miglioramento della sicurezza e della qualità del prodotto fornito, così come
stabilito  dalle  vigenti  “Linee Guida in  materia  di  miglioramento  della  sicurezza  e  della  qualità
nutrizionale nella ristorazione scolastica”, aggiornate con D.G.R. Veneto n. 115 del 03.12.2013.
Come previsto dall'art. 18 della Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia
ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di
risorse naturali”, dovranno essere rispettati i CRITERI AMBIENTALI MINIMI stabiliti dall'Allegato 1
al Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 25 luglio 2011 e
s.m.i. Vengono previsti criteri premiali in materia ambientale e di qualità e provenienza dei prodotti
alimentari, nonché su temi quali l'educazione alimentare nelle scuole.
Il servizio è erogato a tutti gli utenti con imparzialità; sono, di norma, accolte le esigenze degli
iscritti al servizio che, per motivi di salute o di religione chiedono di poter seguire diete particolari.

L'organizzazione complessiva del servizio è curata dal Settore I del Comune di Meolo.
Responsabile Unico del Procedimento è la Responsabile del Settore I: dr.ssa Viviana Spitaleri
 (Tel. 0421/1670750 - fax 0421/618706 – PEC: comune.meolo.ve@pecveneto.it). 

Tra il Comune ed il personale della ditta non si instaurerà alcun tipo di rapporto giuridico di lavoro.

CALCOLO DELLA SPESA E PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONE RI NECESSARI

Per  quanto attiene il  calcolo  della  spesa ed il  prospetto  economico degli  oneri  necessari  per
l’acquisizione del servizio, si evidenzia che nella determinazione della spesa si fa riferimento per il
costo  del  pasto  alle  condizioni  economiche  vigenti  sul  mercato  che,  per  una  crescita  della
concorrenzialità,  per  uno sviluppo delle  tecnologie produttive  e per  una maggiore economicità
rispetto al passato di molti prodotti di origine biologica, fa registrare leggere riduzioni.
La gara è finanziata con fondi propri di bilancio e con le tariffe a carico degli utenti.

QUADRO ECONOMICO
Somme a base di gara per il servizio di ristorazione
per i quattro anni scolastici di aggiudicazione: €     739.200,00

Oneri per la sicurezza da interferenza (non soggetti a ribasso): €             1.000,00
€     740.200,00

I.V.A. 4% (per mensa alunni) € 25.344,00
I.V.A. 10% (per mensa utenti sociale) € 10.560,00
I.V.A. 22% (oneri sicurezza) €      220,00
Totale I.V.A. € 36.124,00

Contributo ANAC   €      600,00
Spese pubblicità gara (stima) €   4.000,00

L’importo dell’appalto calcolato ai sensi dell’art.  35 comma 4 del D.Lgs 50/2016 e quindi compresa
eventuale opzione di rinnovo per 2 ulteriori anni scolastici è quantificato in € 1.108.800,00 IVA esclusa,
oltre ad € 1.500,00 per costi della sicurezza relativi a rischio di tipo interferenziale, per complessivi €
1.110.300,00.

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente Progetto, si rinvia al Disciplinare di Gara
e al Capitolato Speciale d'Appalto.

24 Maggio 2017
 LA RESPONSABILE SETTORE I

 dr.ssa Viviana Spitaleri
        (documento sottoscritto digitalmente)


